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CATASTROPHES ET PROTECTION CIVILE CATASTROFI E PROTEZIONE CIVILE

tuazione è determinante per l'allarme,
per i provvedimenti di protezione
dell'uomo, degli animali e dei beni, nonché
per il comportamento degli uomini
impegnati nella lotta.

La protezione C

Le esperienze tratte dalle catastrofi C
in Svizzera e all'estero ci insegnano che
la minaccia dovuta alle emissioni di
sostanze tossiche esige particolari
provvedimenti di prevenzione e di lotta:

a) Nella fase di preparazione:
- conoscenza delle sostanze chimiche

implicate nella produzione, nello
stoccaggio, nel trasporto, nella
manutenzione e nella lavorazione e
valutazione delle loro ripercussioni in
caso di incidente (incendio, esplosione,

fuoruscita, reazione indesiderata).

I depositari sono tenuti ad allestire
un inventario, che viene a sua volta
registrato nel catasto dei pericoli dei
Cantoni e dei Comuni.
Un ulteriore provvedimento è costituito

dall'apposito contrassegno
prescritto per i veicoli destinati al
trasporto di merci pericolose.

Tutti questi provvedimenti, oltre alle
indicazioni sugli impianti di trasporto

e per i trasportatori di merci
pericolose, verranno inseriti nella futura
ordinanza sugli incidenti chimici.

- Sistema integrato di allarme per la
popolazione e per l'esercito, che
consenta di dare l'allarme a zone
localmente o regionalmente limitate.

- Elaborazione di piani locali e regionali

di avvertimento e di intervento
per gli organi di intervento, che tenga

conto di tutti i rischi in caso di
incidente.

- Specialisti della lotta contro gli
incidenti chimici che assistono gli organi
di intervento. I Cantoni provvedono
alla loro formazione e al perfezionamento

dell'istruzione.
- Norme di comportamento per il

settore civile e militare, applicabili in
tempo di pace e in caso di servizio
attivo.
(Si vedano a questo proposito i
regolamenti rispettivi dell'esercito e della
protezione civile, nonché i promemoria

sulle ultime pagine degli elenchi
telefonici.)

- Preparazione di mezzi di protezione
C e di equipaggiamenti speciali per le
squadre di intervento nonché per le
persone minacciate che a causa del
loro compito non possono trovare
protezione all'interno degli edifici o
nei rifugi.
Questi mezzi sono in generale disponibili

nel nostro Paese. La lotta contro

gli incidenti C spetta principalmente

a vigili del fuoco del settore
chimico che vengono formati
nell'ambito di corsi dell'Associazione
svizzera dei pompieri. La rete dei
centri di sostegno stabilita dai Cantoni

comprende i pompieri del settore
chimico provenienti dall'industria

e vigili di professione, nonché quelli
reclutati dai centri di sostegno.
La capacità di intervento del dispositivo

C in caso di servizio attivo deve
essere garantita per il tramite di
dispense e in collaborazione tra l'esercito

(organizzazione territoriale) e gli

organismi di protezione civile
interessati.

b) In caso di incidente:
- Come primo provvedimento appello

alla popolazione affinché cerchi rifugio

all'interno degli edifici (chiusura
delle porte e delle finestre, disinserimento

dei sistemi di ventilazione e di
aria condizionata, ascolto della
radio, osservazione delle norme di
comportamento). In caso di guerra
valgono ulteriori provedimenti.
L'evacuazione provvisoria delle
persone dalla zona di pericolo diretto è
decisa solo in casi eccezionali.

- Protezione contro l'estensione della
minaccia verso fonti di pericolo
situate nelle vicinanze.

- Protezione delle risorse in acqua
potabile (falda freatica), eventualmente
arresto della distribuzione.

- Raccolta dell'acqua di spegnimento
per evitare la diffusione di sostanze
tossiche nell'ambiente (valvole di
captazione, veicoli serbatoio).

- Compito permanente dal momento
dell'allarme: informazione del
pubblico sui pericoli di avvelenamento,
di esplosione e di corrosione nonché
sui provvedimenti da prendere.

Il carattere specifico della lotta e dei
provvedimenti in caso di incidente C
esigono innazitutto la determinazione
della tossicità delle sostanze nocive
liberate e dell'area minacciata. Considerato

l'insufficiente tempo di reazione
registrato nella «face critica» è decisivo
agire rapidamente.

In questo contesto il promemoria di
intervento in caso di catastrofi - inteso
come strumento di lavoro nelle mani di
specialisti qualificati (chimici) - è di
grande utilità. Le tabelle consentono di
valutare con precisione l'area minacciata

dalle emissioni della sostenza
nociva, tenendo conto degli elementi
determinanti per questo tipo di catastrofe:

massa e tossicità delle sostanze
chimiche, condizioni meteorologiche e
situazione delle persone colpite.
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